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F i »  l a  v e g i a  a  u n  m o r t o ,  V eggh iare  o  

V egliare un  morto , cioè S tar desìi la notte 
per far la guardia a un cadavere.

T u a  l a  v e g i a  k  ' l  s o n o ,  Son nacch io n i,  
T r a  ’ 1 s o n n o .  S la r e  f r a  i l  do rm iveg lia .

\ EGIAR, v. V eggh iare  o V eg lia re , Non 
dormire la  notte, S tar desti.

V e g i à r  f o r a  d e  l ’  o r d i n a r i o  p e r  f a r  

O c a l c o s s a ,  C a v a rs i i l  tempo d a g li occh i, 
vale Soffrire il sonno, Non dormire per a t­
tendere a qualche lavoro.

V k g i ì r  i  m o r t i ,  V eggh iare un  m orto, 
Far la guardia a un cadavere; e quindi Veg- 
g h ia to r  d i m orti, dicesi a Quello che li 
v eg lia ; e V eggh ia tr ice , direbbesi alla fem­
mina.

YEGLIÒN, s. f. V eg lia ,dicesi a una Rauna- 
ta di gente per vegliare in ballando, can­
tando ec. per trattenimento della notte,- ed 
in questo significato si dice F a re  un fe s t i­
no o v e g lia  ;  con questa differenza che per 
V eglia s 'in tende adunanza d’ ogni sorte di 
persone, laddove Festino  si dice solamente 
di persone n o b ili— V eglia b a n d ita ,  vale 
Veglia a porta aperta , dove può andare 
ognuno ; e V eglia fo rm ata  , una Veglia 
vera e solenne con tutte le formalità.

V k g l iò n ,  dicesi da alcuni per V ig l io n ,  V.

VEGNÌR, v. V enire, per Giungere ad un 
luogo — L ’ b v e g n ù o ,  È venuto ; È g iun to .

V e n ir  d a  c a s a ,  V . Casa.

V e g n ìr  d a  l e  n u v o l e  o d a l  « o n d o  n o ­

v o ,  o  d a  l a  v i l a ,  V. M o n d o n o v o .

V e g n ì r  e l  g r i z z o l o  o  e l  p e l o  d ’ o c a ,  

V. G r i z z o l o  e P e l o .

V e g n ì r ,  Venire per Derivare, Procedere, 
Nascere. — V i e n l o  d i  c o s t à  d e  r e ?  Ma­
niera fam che dicesi di ta luno , il quale 
pretenda distinzioni incompetenti al suo 
stato o condizione.

V e g n ì h  b e n ,  Venire a  bene ;  Venir su  
bene ;  A llign a re , dicesi degli alberi e delle 
piante.

V e g n ì r  a  c h u c o l r  , Venire a  p a ro le , 
C o n t e n d e r e .

V e g n ì r  a l  d e  s o t o .  parlando di fortuna, 
Venire a l  d i sotto , Cadere in basso stato, 
Venire a  povertà .

V e g n ì r  a  m o r t e .  Venire a  m orte, Mo­
rire.

V e g n ì r  a  s t e n t o ,  Im bozzacchire ,  Pro­
prio delle piante e degli animali.

V e g n ì r ,  Venire, dicesi ancora per R iu­
scire — V e g n ì r  b e n i s s i m o  u n  a f à r ,  Succe­
dere p ro speram en te ;  R iu sc ire  ;  Avere o 
Venire la  p a sq u a  in  dom en ica , Prov. cbe 
si usa Quando alcun fatto succeda accon­
ciamente.

I n  v e g n ì r ,  Vegnente ;  Veniente ;  P ros­
simo a  v e n ire ; R igoglioso ; A ppariscen te, 
Agg. a persona che va crescendo ed è sa­
na. Vegnentoccio , Alquanto rigoglioso.

V e g n ì r  d a  u n e n t e  , M isu en ire , Venir 
manco, /ndozzare ; In tr is t ire , parlando di 
certi anim ali cbe non crescono per qualche 
indisposizione.

V e g n ì r ,  V enire, diccsi anche per Diven­
tare, Divenire — E l  xb v e g n ù o  c r e s c e n d o

cossi b e l o ,  Crescendo venne s i bello della  
person a .

V e g n ì r  ,  V en ire , dicesi non meno per 
Convenire, Esser dovuto — L a  o h e  v i e n  ; 
L a  g h e  v e g n i v a ,  Gli v iene  o  Gli conviene; 
Gli conven iva, V .  F e r v e g n ì r .

V e g n ì r ,  parlandosi di donne, Venire i  
fio ri, i  s a n g u i ,  le p u rgh e , i l  m enslruo
— No v b g n i r g h b ,  F a r  u n a  o due o p iù  
p a s s a te .

V e g n i r g h e  f o r a ,  V .  F o r a .

V e g n i r s e ,  Affarsi; C o n farsi; C onven ir­
s i ;  A dd irs i, Adattarsi. V'. C o n p ì r .

V e g n ì r ,  si usa nel sign. di V alere — 
Q u a n t o  v i e n l o ?  Modo di domandare quan­
do si compra, che anche si dice, Q u a n t o  

v a r l o  o Q u a n t o  v o l r o  ? Quanto v a le  ?  
Quanto c o s ta ?  Quanto o q u a le  è i l  suo 
prezzo  ?

V e g n a  q u e l  c h e  s a  v e g n ì r ,  S eg u a n e  che 
può, cioè Accada quel che si vuole; Checché 
ne av v en ga .

V e g n ì r  a  l e  b e o t e  \

V e g n ì r  a  l b  m a n  > V .  R r b t o ,  M a n ,  N o.
V e g n ì  a  n o  *

V i e s t o ?  coll’ interrogativo o V i e n s t o ?  

(dal lat. Venis tu ) V ien i?
VEGNÙA, s. f. che suona V enula, T . dei 
Pese, intendiamo propr. quel Canaletto che 
fasBi nelle paludi per approdar col battello 
al terren sodo.

VEGNÙO, Venuto, add. da Venire.
VEGRO coll’ e chiusa ( dal barb. Vegrus ) 
add. Sodo, Agg. a Terreno e vale Incolto, 
Non lavorato, V. S v e g r à r .

V E L A  (coll’ e aperta) V. in V elo .

VELA, s. f. V ela : i Pescatori dicono anche 
V e l o ,  dal latino Velum. Ogni Vela di nave 
prende il nome dall’ albero su cui è appa­
recchiata.

Vele dell’ albero di mezzana: la prima 
è delta Vela d i m ezzan a , cioè di tu tt’ a l­
tezza ma di mezzana larghezza; la secon­
da sovrapposta dicesi C ontram ezzana, Ve­
la quadra e piccola di supplemento; la ter­
za B e lved ere ; la quarta Contrappapaficn  
d i m ezzan a .

Vele dell’ albero di m aestra: la prima e 
più bassa dicesi Vela m ae s tra  o Artimone, 
Vela la più grande della nave; la  seconda 
Vela d i gab b ia  ;  la terza Pappafico  d i 
m aes tra  ;  la quarta Contrappapafico  d i 
m aestra .

Vela dell’ albero di trinchetto: la prima 
dicesi Vela d i tr in ch etto ; la seconda P a r -  
rucch etto ; la terza Pappafico  d i p a r ru c -  
chetto ; la quarta Contrappapafico  d i t r in ­
chetto.

V e l a  l a t i n a  o v e l a  a  t a g i o ,  Vela la t in a  
o Vela a  tag lio  o Vela a  orecchio d i le p re ; 
è di figura triangolare o a tre punte. Nel 
Mediterraneo è grandemente in uso; e le 
Galere non portano cbe vele di questa sor­
te. V. F i o R i n Ò R  e V e n t a m e .

V e l a  o u a r a  o  q u a d r a ,  Vela q u a d ra . Di 
figura quadrangolare.

V e l a  t r i n c h e t i n a  —  Dalla cima del Bom­
presso fin quasi alla cima dell’ albero di

Parrucchetlo s ’ alzano due ve le ; quella più 
vicina all’ albero di trinchetto, dicesi T rin ­
chettina-, l ’ a llra al di fuori Flocco.

V e l a  d b  l r  l a n c i i i b ,  T o rch ia , Vela delle 
Lancie e d’ altri bastimenti sottili come le 
F ilughe; è di Ggura quadrata.

V e l a  o  p l o c o  d e  f o r t u n a  ,  C e c a ro la ,  
Vela o Pollaccone più piccolo del mezzo 
vento, di cui b ì  fa uso allorché il vento di­
viene eccessivo.

V e l a  o  V  e l e  i n  b a n d o  o  i n  a b a n d ò n ,  Vele 
non tesate .

Vele b asse  o B asse ve le , si chiamano la 
Vela maestra, la mezzana e quella del trin ­
chetto.

V e l e  d e  s t r a g i o ,  Vele d i s tra g lio , Vele 
triangolari e minori che si mettono agli 
stragli.

V e l a  a  s a c o l è v a ,  lo stesso che V e l a  d e  

l a n c i i i b .  V .

A l t e z z a  d ’  u n a  v e l a ,  G hindata d ' un a  
v e la , cioè tutto lo spazio per cui può essere 
alzata una vela. V .  G h i n d a r .

A n d ì r  a  v e l a  o a  v e l o ,  A ndare a  ve­
l a ;  V elegg iare , V iaggiar con vento favo­
revole.

C a l a r  l b  v e l e ,  C a la re  o P ieg a re  le  ve­
le . V. T b r z a r i ò l .

D a r  l e  v e l e  a l  v e n t o ,  S c io r in a re , S ven ­
ta re  le  vele ; S c io g lie re  le vele a l  vento.

E s s e r  a  l a  v e l a ,  E sser su lle  mosse ;  
E sser p ronto a  p a r t ir e .

F a r  v e l a ,  F a r  v e la  o C o llar l a  v e la ,  
valgono Spiegar le vele per far cammino
— F a r  poche ve le , dicono i Marinari il 
Tenere spiegate poche vele o per far poco 
cammino o per ragione del vento poco fre­
sco — F a r  v e l a  co d n a  v i s s i g a ,  F a r  v e la  
con trinchetto  a  p a lo , Quando in tempo di 
burrasca si naviga con uua sola veletta rac­
comandata ad una stuzza.

G uam im ento  d.' u n a  v e la , dicesi in Ma­
rineria quel Cavo eh’ è cucilo intorno alla 
vela per fortificarla, e si specifica con diver­
si nomi secondo la parte della vela a cui ap­
partiene. V. I n v f . r g a d ù r a  e G r a t i v o .

Incavo d ' u n a  v e la , si dice 11 suo seno 
o la sua concavità in cui riceve il vento.

I m p e n à r  e M a i n a r  l a  v e l a ,  V .  I m p e n à r  e 
M a i n a r .

M p . t e r  a  s e g n o  l e  v e l e ,  O rien tar le  ve­
le , dicesi del disporle vantaggiosamente per 
ricevere il vento.

M u r ì r  l e  v e l e ,  M u rare  le  v e le , dicesi 
dell’ Assicurar i due lati delle vele alle due 
parti del vascello, col mezzo di due funi 
dette volgarmente M ure, quando il vento 
soffia di fianco.

S l C U R À R  LA  V E L A ,  V .  S l C U R À R .

S c o r t a r  l f .  « v e l e ,  Accorciare o Imbro­
g l ia r e  te ve le , V. I m b r o g i ì r  e T e r z a r i « ! .

P o g i à r  l a  v e l a ,  V. P o o i à e .

S f o r z a r  l e  v e l e ,  V .  S f o r z a r .

T e l i  d e  l e  v e l e ,  V .  T e l o  e F e r z o .

T i r a r  s o  l e  v e l b ,  In n a lz a r  le  ve le  ; 
S p ieg a r le  ;  D isp iegarle .

T o m b à d a  d e  l a  v e l a ,  V .  T o m b ì d » .

VElACHIO, 8. m. T. Mar. Piccola vela che


